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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

BERLINO!) 3. — Lo dieta prussiana 
cominciò a discùtere iri prima lettura 
il bilancio del 187.'t. Si decise di rin- ' 
viario alla commissione., • •• 

COSTANTINOPOLI, 3. — Monsignor 
Volerga patriarca latino di Gerusalemme 
è morto. 

Assicurasi che Kanyk Pascià, che .fu . 
Governatore a Gedoa, al tempo dei 
massacri del 18B9,'sarà nominalo Gran-
dvisir. 

Le Potenze decisero di nominare una 
Commissione incaricata di esaminare le 
garanzie da,darsi dal Governo'ipella 
progettata riforma giudiziaria. 
wuamiumBSmmpSm m •fiBSfijB n mi i mif 

Collegio di Piove-Conselve 

La Destra piena fiducia sul!'esito 
della candidatura Brida nel. collegio, 
di l'iove non poteva illaderci a segno 
da credere che niuno sarebbe sorto ad 
oppugnarla: per lo. contrario, se tosse 
lecito far questione di amor proprio, 
d e ' è impegnato un pubblico interesse, 
ci sarebbe spiaeiuló non trovare av
versarli, essendoché la vittoria tórni 
tanto pjù lusinghiera quanto è più con
trastala. 

E l'avversario non si fece attendere 
lungamente : anzi ha volato impegnare 
la lotta f.er primo, mentre noi non 
eravamo che in ricognizione. Sia pure: 
accettiaob la sfida, tanto più che ci 
si, promette di combatterla co,h,.armi 
leali: proveremo cosi ancora una,volta 
che noi non sappiamo maneggiarne di 
specie diversa. -, 

I! Corriere •"Vèneto, poiché finora il 

nostro avversario dichiarato non è altri 
che lui, inaugurò qui a Padova, ed ha 
segnilo^tenacemente l'insolito,costume 
di due giornali che hanno voce di pro
fessare gli stéssi principii politici ed 
amministrativi, e che tuttavia si tro
vano sempre discordi bella scelta degli 
nomini, a cui fidarne l'applicazione. 
Vede il Corriere. Veneto che noi gli 
diamo una nuova prova di lealtà, mo
strandogli di Don tenere alcnn conto 
di quella gradazione, diversa dalla no
stra, che gli viene attribuita nel campo 
conservatóre. 

Però il pubblico non la pensa sempre 
come noi; rimarca nei duo giornali la 
divergenza ostinata in tutte le occa
sioni, sia che si tratti di elezióni po
litiche, o commerciali, od amm;nistra-
tive; né sapendo altrimenti spiegarsela, 
l'attribuisce p a principii sottintesi, e 
diversi da quelli che si dice di pro
fessare, o alla smania di mettere avanti 
la propria clientela, o a qualche cosa 
di accora più ignobile : alla gara di 
speculazione.' 

! Noi noe accusiamo, alcuno, nò cre
diamo ad una cosa piuttosto che al
l'altra: notiamo soltanto il fatto che 
il pubblico, all'una o all'altra ci crede 
e sovente a tutte assieme. 

• In quanto alla candidatura Broda 
' noi non temiamo affatto di essere frain

tesi. Essa non è nostra : messa iuanzi, 
con un indirizzo che abbiamo pubbli-

,,cate,da buona parte di elettori, non 
solò rispettabili: per il numero, ma per 
le qualità di cui moltissimi fra essi 

'vanno rivestiti, noi non abbiamo fatto 
e non facciamo che applaudirla o so

stenerla. - •*• • • • 
« Per noi, benché al Corriere Veneto 

non piaccia, l'on. avvocato Enrico Bre- versa : supponende loro, al. contrario 
da è il candidato naturale del collegio del Corriere, nna maggiore fermezza 
di Piove-Conselve, dal momento ch'egli delle proprie convinzioni, non li ab-
non manca delle, qualità necessarie ad biamo creduti altrettanti Luciferi |se 
un rappresentante della nazione, ohe hanno intoso di ricusare gli altrui con
no! Collegio non navvi alcuno ii qoale sigli, dei quali non mostrano di aver 
ne abbia come lui o più di Ini, e che bisogno, e di cai altra volta non eb-
gli elettori delusi dall'andare in traccia bero a felicitarsi. Si tranquillizzi il 
di un Deputato fuòri del Collegio, gi:' Corriere: posti nel bivio gli elettori 

' mostrano decisi di cercarlo nel loro di Piove-Conselve accetteranno più vo-
seno. , • :! lentieri l'accusa di presuntuosi, anziché 

\ Che !' onorevole Breda raccolga in quella d'ingenui, e troppo docili ai sug-
sé i requisiti per farne un degno rap-j gerimenti non richiesti. 

• presentante, non è soltanto adesso che j Nói avremmo ancora duo parole sul 
gli elettori del suo collegio ne sono j candidato che il Corriere intende di 

| persuasi: .glielo dimostrarono in a l t re | proporre, ma egli finora non ha cre-
' occasioni, quand' egli per motivi tatto ' duto bene di pronunziarne il nome : 
' affatto speciali declinò la candidatura ' serbandolo in pectore il Corriere ci pre-
i 
'che gli venne offerta più volte: né 
sorse in appresso ragione alcuna per 
rifiutargliela ora eh'egli si dichiara 
pronto ad accettarla. 

Ma comprendiamo benissimo lo scopo 
a cui mira il Corriere Veneto. Non 

| volendo urtare direttamente contro il 
desiderio degli elettori di avere un 

para certamente una grande sorpresa. 
Per dire a qualcuno, come fa il Cor
riere agli elettori di Piove-Conselve : 
« rinnegate l'uomo del vostro cuore, que
gli che altre volte javeie prescelto, » con
viene avere un nome di grande signi
ficato da sostituirvi: qualcuno, per e-
sempio, iniziato nei misteri della di-. 

rappresentante', scelto nel Collegio, che plomazia, che possa dare alla polìtica 
perciò ne conosca gl'interessi meglio ; estera dell' Italia un • indirizzo ancora 
di ogni altro; e colla mira manifesta, se 
non .dichiarata, d'importarvi una candi
datura di sno gusto, il Corriere non può 
far altro che negare al candidato naturale 
le qualità che lo rendono1 possibile, 
con riserva di magnificare quelle-del 
proprio. Si dispone intanto a dare'ilei, 
consigli al collegio, non volendo, esso 

più glorioso, o qualche emerito pub
blicista segnalatosi per acume straor
dinario sopra proposte più o meno re
centi, e che possa condurre lo nostre 
finanze al sospirato pareggio. -

Se ciò non basterà per rimuovere 
gli elettori di Piove Conselve dal,pro
posito di dare i loro voti all'onorevole 

dice, fare il torlo agli elettori di Piove Breda, gioverà almeno per dimostrare 
di crederli presuntuósi al'punto dà noni A quali notabilità il Corriera accorda 

' accettare consigli da chicchessia; esperà, -il s u 0 patrocinio., , • •. . v. i 
iche si .convertiranno, • I . Q a a n | ? ,,e ?bbi,a d e l l e ° o i ci r i ser-
s »7 •" ULV- . . •• J i- i .. • ,• (viamo di discuterle. . , -,, „ 
| , Noi abbiamo invece degli elettori d i | ,n lan t i ) ,, Corriere fa ciò che d i c o n o 

^Piove-Conselve una opinione, affatto di- ..j Francési: il se menage une issue. 

Cogliendo per aria una parola da noi 
pronunziata mette in gran dubbio la 
nostra fiducia che la votazione per 
l'onorevole Breda possa riuscire splen
didissima ; e prevedendo che ta|o nen 
sarà prega i suoi lettori a volersi 
rammentare, e la sicura affermazione 
del Giornale dì Padova, e la risposta 
del Corriere. 

Senza smuoverci dalle nostre pre
visioni, consideriamo intanto quella del1 

Corriere come un pegno di modesta 
rassegnazione, per la quale se anche 
il di lui candidato (MI pectore) rimane 
sol terreno, gli basta che il nostro non 
vinca splendidissimamente. ' '• 

Anziché farsi puntello di una parola 
il Corriere dovrebbe riflettere che in 
fatto di elezioni splendidissime ognuno 
al mondo può andare soggetto alle pro
prie illusioni : habent sua sidera can
didali. E il Corriere non ha bisogno 
di andar fuori di se medesimo per con
vincersi che certe elezioni ad esempio 
commerciali, annunziate per splendidis
sime, si vincono, so pur si vincono, 
per u n voto, e di grazia per t r e , ( Vedi 
Cronaca) anche a costo d'ibride al
leanze, che offuscano la vittoria, o ne 
procurano soltanto un pallido riflesso 

N Ó i f R A , C O R R I S P O N D E N Z A 

Boma, 3 dicembre. 
j 'Anche il' bilancio dell' agricoltura e 
! commèrcio è passato: oggi siamo alla 
I guerra. Vedete ironia dei nomi : rischia 
!. d'essere il più liscio e pacifico de' bi-
| lanci, perchè tutto il grosso dell'oppo: 
jsizione ha deciso d'- indugiare gli at-
! tacchi sino alla .discussione dei prov-
I.vedimenti, militari. . • 
I Non vi dissimulo che su questo punto 

APPENDICE 

RISPOSTA:', 
Ad alcune censure mosse -dal 

chiariss.; profess. 'cav;'" Pietro 
Giugti di Siena, : al recente 
mio l ibro: ' Il Disegno elemen
tare e superiore ecc.,, Padova,, 
Tip. Sacchetto 1872. : ,„,. 

III. 

Codesta preoccupazione contro la for
ma ben disegnata, è cosi forte nel mio 
avversario, che per ginstificarla la ap
poggia a certe teorie a cui probabil
mente non faranno buon viso cho i 
maestri poco abili ad istruire, e i gip 

troppo, le si commentano da sé. Le ri-, 
,r{orto: colle sue paróle. 
I I 1°. « Accontentandosi nelle scuole di 
I segni tollerabili, secondo che ognuno 

può'fare, sì asseconda l'istinto natu
rale dei giovani. » Mi permetto una 
semplice domanda: lo scopo di una 

(scuola è forse quello di assecondare 
'l'istinto naturale eòi mezzi imperfetti 
ì di cui codesto' istinto, ancora inedu

cato, può dispórre? lo ed infiniti altri 
• .eravamo invéce nell'errore di credere, 
fette le scuòle dovessero perfezionare i 
] mezzi materiali ed intellettivi che ser

vono a svolgere l'istinto naturale e a 
correggerne-le «ale tendenze, che in 
molti son molte è funèste. 
, 2°. J Per il maestro d'ornamentazione 
la parte esecutiva del disegno, della 
plastica e del colora, diviene cosa se 

vani poco vogliosi di studiare,"perchè condiaria (ohi): e per esso la espe-
a seguitarle costa poca fatica. 

Essendomi proposto soltanto di ri
spondere alle censure indirizzatemi dal 
Giusti, non avrei l'obbligo di mover 
parola su que'te teorie, ma lo fò per-

rienza dell'occhio, la perizia della mano 
Stanno al suo insegnamento come la 
calligrafìa sta all'insegnamento delle 
halle Ietterò. » 

Io spero che entro a questa massima, 

chiuderebbe nna solenne .glorificazione h 
dei.più inetti,maestri del disegno e de',; 
più negligenti; fra i loro scolari.' s ,tli.|i 
, j. 3°. « Col molto oppiare da .molti! 
modelli è impossibile coltivare e faro :! 

sVilpppare il sentimento naturale (MI) ! 
perchè l'allievo,, a forza.di copiare,! 
imparerà a conoscere che 11 suo d i - ' 
segno è simi'e al modello, ma non | 
avrà imparato ê quel modello è di \ 
buona, forma. > jj 

Tutto questo, se non erro, signjfi-j 
ca, che lo sviluppo naturale del gti-f 
sto viene dal poco o niente studiare 1 ! 
buoni modelli, e che, copiando anche if 
migliori possibili fra questi, non si im- ì 
parerà mai se sieno di buona o di cat-1 
tiva .forma. E come si avrà a fare poi 
per conoscerò quelli, di. forma vera
mente buona? Una volta ce li pone-. 
van innanzi e ci dicevano, copiateli : > 
adesso invece si dirà, guardateli, e poif 
fate, come vi detta il naturale istinto. 

che appunto chiariscono le ragioni che in apparenza demolitrici d'ogni ordine 
lo indussero alle prefate censure. Mi pedagogico finora tenuto buono, ci sarà 
contento di accennarle con pochissimi sottinteso un senso diverso da quello 
commenti, forse inutili, perchè, por rivelato dalle parole; se no essa rac-

• ì I 

,4°. «Del disegno copiato è a farsi? 
pochissimo conto, e molto del.disegno j 
imitato, e più dell'ideato.» 

Coinè ' sarà bello qoeslo disegno 
idealo condotto da chi non sa eseguire 
bene il copiato, per la buona ragione 
che il maestro gli ha detto di non 

farne conto? Ógni idea imitatrice non, 
ammétte forse' la conoscenza perfetta, 
dell'esemplare che imiti»; e questa co
noscenza perfetta si pnò avere nelle 
arti del disegno senza nna copia pre
cedente ? 

Quanto e quanto, nel leggere code
ste'1 massime cosi corrive, cosi di mar, 
nica larga, cosi ricche di indulgenze; 
plenaria pei disegni mal copiati, si sa
ranno smammolati di gioia tutti que'. 
poveri tapini destinati ad istruire nel 
disegnò"'le signorine, i quali, o p»/in
sciènza propria, 'o per l'impaziente 
farfalleggiare delle loro discepole, spn 
costretti a contentarsi di sgorbii tirati 
vja'coh qùeW aspetto che pietà disserra! 
E come si saranno fregati le mani di 
compiacenza que'tan'ti mae'stronzoli po
sti ad insegnare il disegno nelle pub
bliche scuole, scorgendo nelle preste 
massime un programma di studii che 

1 domanda assai meno di quanto possa 
dare la lor modesta mediocrità 1 Anzi, 
per ragione di giustizia, dovrebbero 
unirsi in un bel meeting per lanciare 
una protesta, cóntro di me, s'intende, 
ma anche contro del Giasti, che, dopo 
averli al par di me feriti nell' osso, si 
contenta di un' istruzione inferiore a 
quella ch'essi si sforzano da dire. 

;. Né,, saranno stati poco contenti di 
quelle compiacenti massime i due mi
nistri .della iHmzione e d«l Commer
cio, perchè finalmente si vedranno, a 
mezzo d'esso, scasati se non se la pren
dono tanto a. petto nel destinare buoni 
insegnanti .di disegno nelle scuole che 
dipendano dall'ano o dall'altro dei due 
ricordati ministeri. Ehi diranno con 
tu.ta ragion?, se non si vuol dagli 
a'unni che disegni appena tollerabili, 
non importa un fico assegnar loro ot
timi maestri ;. anche i meschinelli ser
viranno, e si pagheranno meno. 

,. Fortuna, che in mozzo a cosi strane 
teorie sta un fitto rincorante, ed è 
eh' esse figurano come un' atroce ca
lunnia ai modi osati dal Giusti stesso 
nello ammaestramento de'suoi scolari ; 
tanto questo è agli antipodi da quelle: 
e basta averne veduto, al par di me, 
i risultansenti per andarne convinti. 

Valente in nna maniera di disegnare 
che, par troppo, adesso non s'usa più, 
la maniera parca, esattamente rappre
sentativa, niente affitto calligrafica, di 

; cui valeansl i nostri grandi del cinque-
• cento (1): plasticatore di prima forza; 
| ,(I) Qui m'è forza di apporre una ret-
[ tifica al singolare apprezzamento che il 
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l'onor. Ricotti e la Giunta avranno da 
sostenere un assalto in piena rogola. 
Essi vogliono troppo, secondo il parere 
d'una frazione della Camera: innanzi 
a lutto il pareggio — dicono essi —, pof 
gli armamenti e la ili fuse. Biavissimi: 
cogli umori pacift ii dominanti in Eu
ropa, colla febbre dei cannoni che im
perversa in ogni dove; restar col!e mani 
in mano ed affidarci alla salvaguardia 
della Provvidenza, è dunque l'unici 
maniera di viver sani e .tranquilli!; 

lo non so che idea si facciano que
sti signori delle «indizio ii dell'Europa 
a'nostri'giorni. Ma se' credono di poter 
dormire in pace colla scusa d'aver le 
chiavi del tempio di Giano Sotto il ca
pezzale della ^neutralità, potrebbe av
venire benissimo, che i ladri, pene
trando per le finestre ne abbattessero 
a loro insaputa le porte per di dentro. 

Gli uomini del mestiere lamentano 
specialmente l'enorme deficienza della 
nostra artiglieria. Per -ogni,mille uo
mini è granché se.abbiamo due/, cag
nóni ò!a mettere in campo ; la, 'confe
derazione germanica ne ha tre,lafrau-, 
eia quattro, e vuole aumentarli a sei:, 

La bella figura che noi facciamo ;al, 
confronto, non è vero? E;se il,con
frontò dovere farsi a fuoco vivo e a 
palla,?..,/ • "'.'.: oij mmì •'•'— 

l ) i p ù , le batterie che-adesso ab-' 
bjamo, sono delle vere canzonature; 
quattro cannoni e^quarantai.cavalli. 
Venga una guerra, improvvisa, come 
quella del 1870 e dovremo entrare in 
linea coi bucefali, degli. omnibusl to' 

A questi patti affemia che hanno 
ragione; coloro che si lagnano delle 
spese eccessive.per l'esercito;,non: vale 
il prezzo di mantenere in piedi uno 
scheletro,d'artiglieria, che.se cene ve- : 
nisse il bisogno, dovremo, chiedere all'i 
nemico tre mesi di proroga per po
terla semplicemente condurre sul'ter^, 
reno I.... . . . . . . 

In tutto il resto nulla di nuovo : ma ; 
si dice imminente la riunione dellai 
maggioranza*. La chiamo cosi. perchè i 
è il suo vecchio nome di guerra, che 
del resto, causa le solite assenze, |la sta 
bene come il nome di Rulhschild al
l'orbo che mentre vi scrivo gira il ma
nubrio dell'organino sotto le mie, finestre ; 
chiamando il soldo che non viene. 

1. F. ; 

• NÓTIZ1K lT>ì.a,:\NK ' | 

ROMA, 3. =* Questa mattina col diretto i 
è partito per Vienna it conte Piper già 

ministro di Svezia presso la nostra corte. 
. Erano a salutarlo alla staziono il Ministro 
degli affari esteri comm Visconti Veno
sta, il signor Fournier ministro di Fran
cia e gli onorevoli Mingbetti e Massari. 

(libertà) 
i NAPOLI, 2. — Leggiamo nel Roma: 
; Nel pomeriggio di ieri l'altro, il co? 
mandante la stazione dei reali carabi
nieri a(Pendino:ed un suo dipendente, 
arrestarono Verrei Achille, veterinario, 
da Sant'Elia a Pianisi, condannalo, in 
contumacia' k 1S anni di lavori forzati 
per sottrazione di lire 18,953 commessa 
a danno dell'amministrazione di detto 
comune, mentre n'era,cassiere. 

Il Verrei da mollo tempo s'aggirava 
per,Napoli S°W° '"Uso nome, e garantito 
da documenti pur falsi, n. 
; VENEZIA, 4. =>. Ieri.col treno delle 
ore 4, pomeridiane proveniente da Trie
ste giunse a Venezia, e prese, alloggio 
fitt'Hotel Danieli S A II il Principe 
Ilolsteincon' seguito di 0 pèrsone.5 ' 

da il !0U jinotsu i 0 -'''(Tempo) ' 

•n'os ummffl ' E S T E R E ^ ; / ' / 

. FRANGIA,'.2.- —. VVnwèrs- pretende1 

sapere j che : prima i deli© ultime dotte par--
làmèntari; nellj;assemb|e»;.,glii ambascia' 
tori d'Austria.e di Elisia-abbiano.fatto, 
delle rimostranze presso il sig.Thiera, per. 
le sue condiscendenze col partito radicalo, 

AÙSTRIA'-CNGHÉRIA, I Secondo Pulii-,: 

ma statistica settimanale-, pubblicata dalla' 
Gazi.'Ai Vienna, si 'aumentano in Austria 
i'casi'di tifo e dì vaiuólo, in confronto . 
alla settimana seorsà, mentre non fu con
statato dalle'Autorità heppure un caso ' 
di cnolera, o. di malattia di forma cho- j 
teresa.,,, -, .,,. -,,-;.. so« sJuso ;•'-'. i 

SPAGNA, 1. —.Alle agitazioni, irtsuft [ 
rezipnali nel|a Spagna si aggiunge orai 
il pericolo di una crisi ministeriale. Il , 
ministro delle Colonie sig. Gasset, vuol , 
dare le sue dimissioni,, non trovandosi j 
d'accordò colla politica" poco energica;, 
deiJ suoi colleglli nella questione d'oltre, j 
mare.1 •'• 

CORTE D'ASSISE j 
Causa contro Sartòri Antonio chirurgo ; 

maggiore di Este, imputato di falso* 
in perizia.,^ iliaci' f 

Presidente ,G: GALASSI i 

GIORNALE DI PADOVA 

e di compiacersi che abbia invocato! La gente in generalo, quasi'per mo-
l'autorità sua per attestare che egli fu | vimento istintivo, rifuggo dal.toccitre i 
sempre; di quel 'parere e che in <quel ] cadaveri, ha-ribrezzo ed anètie paur,a 
senso Soltanto ha sempre creduto, che J dei cadaveri, Ci sono è vero dèlie per-
ì Deriti avesse ro lift pcnrtn.n In ln*,f*~.s: '* <-™,. I- i: -i periti avessero ad esporre la loro'opi
nione. Dice" di fare due dichiarazioni 
all'egregio professore; T una.,che, nelle 
sue conclusioni cercherà di dimostrare 
il- suo assunto senza valersi del verbale-

sohe le quali toccano, guardano, esami
nano emettono nella cassa e,,,lo .fanno 
0 per, dovere e per sentimento'drpiètà 
religiosa. 

Reità dùnque in genere escluso che - -.... ,„v..«» .u,^,,i un vci-uiiiBi mesta dunque in genere escluso che 
di esumazione del. 16 aprile; l'altra che Mei caso concreto il cadavere possa es-
egli, nel discutere la causa porrà fra i j sere, stato assoggettato ndelibèifato mal-
caratteri estrinseci per- determinare la j'tratiamerito. 
identità alcuni di quelli che il profes-1 ru.. ,, „..„ ,,„„. Mmasrira» ' ' •:" ;• 
sore ha posto fra gl'intrinseci. Aggiunge , c 'f/ ' f,PTf°nl m„° ter la % esperimenti 
che ha creduto Si.fare ^ J ^ : \ ^ ^ J ^ J S ^ S ! X I ^ ^ zioni unicamente perchè11'egregio pe
rito, avendo queste notizie, possa ag
giungere altre spiegazioni pel caso che 
domani fosse assente, e sempre nell'in
tendimento.di, dare a tuttj il, mezzo di 
conoscerò mf'giio'la' verità. 

ufo scherzo; ma non credo'scherzo il 
dichiarare'olie nòi(io e Berti) facciamo 
da lungo tempo esperimenti sulla resi
stenza delle ossa idei 'cadaveri, che sono 
pòrtati nella sala anatomica del nostro 
ospedale civile di Venezia. Io non : ad „ , „ „ . „ É „„„;i.\ oaueuuie civile di Venezia. Io non :ad-

SI n? fess"rf rchiniBonfenti risponde ' 4™ « risultamene particolari delle no, Z S ' S f f l S f f i s * e e 8 P e r Ì ? « mi limiterò saltane,,a cti,>tioa aver mina uà aggiungere e buio . . • - , qnrh,ri.-i fnWi nop 
deve rendere omaggio all'illustre rao- 1 ".(f6,.0118 ?' v,101e ."Pi.8™.™1,? , 0 . m | le i 

rompere le ossa dei cadaveri che per 
questi nostri esperimenti abbianio,con-
fermato la legge espósta diil Maìgen, av
valorata dal|3; somma autorità dèi Ca-
sper, che se per rompere un osso'a Corpo 
vivo vi vuole una, forza ,di 10,,vi vuole 
unai forza almehò di' lb ; per'; Romperlo 
a corpo imprto, 

u-.v.-̂ ri " ™ » o 8 ' u " l 3 ' ; I , i ^ 
deve rendere omaggio all' illustre rap
presentante, della legge dichiarando che 
ebbe sempre a trovare in lui confer
mata , l'ideai che. ili peritò ;debbà essere 
animato non .'da-, altro, scopo che quello 
di1 scoprire la verità. 

La' P. C.' domanda al., prof. Bonfapti 
come accordi eolle- sue idee' la deposi- ^ w,„.1. I (1„,0.-j[,ni IHB-JIO HS ui»>»'» 
zioiie del Cavallini il quale asserì che i " X - • „„:,,„ ' ','• A J • , . -, „ 
Ch avellati gli avea de lodi javer por, A$^ÙÉÌW,^foc.°™Mo f t r a t a 

i-nò sppn'nniensia ' del cadavere ,d'uq, fanciullo,;, nel quale 
Il peritò Risponde che r/tiène ìi' Ca- ! J^ f f? ' * * .mefiò esistenti che ne,i.ca: 

vnllini aver frainteso- credè'di aver di-1 d"Vendi adulti, ma i-nostri esperimenti 
mÓ tota a. !m S l l i t che'' le coste WWM * NIBft fretti ancora sópra 
fossero'state levate cadaveri di, fanciulli e,d,in,quest!,abbiamo 

Prof Miotto. Il' mio dotto ed elo- • ^ j f t S | H B Pft S f t e 
quente collega cav. Tarchini iBonf&WP 0 » f e ' n ^ E H O M E B N M W . ^ 
h-. nrnlimn Sli«in diseorqn- r o n . , m a si lecito di ricordare che in-altra causa 
c o n s d S o n e ^ ^ 
siderazione cioè che i mèdici, siano ' di i , C o ^ , d®Bq detto ed ora lo,,,ripetó„qhe, 
nipiP -rinstn si-inn di ' inni»1 sinisira •!Ie q.uestiom di identità non sono prò-
S n o tSe^TJ* t rSaSvérM' P«ft te diconlpetenza dellametìicTna, 
^W ! 5 S t e ^ ' ^ t o ^ e T mi i S f f i f i f e f e É&ffl. T"f 

derazioni sopra il suo' discorso,' ì j °f* ;8n
Q«.1' f ' S t J ? oompe enza me-v . - . . - , . . . . . . . laica, noi,; ci siamo già. occupati e perciò 

db non nego in. tesi astratta la possi- j i o nbn crèdo di'dover più oltre insistere 
bilita di frattura di cpste a.opupo morto, i s o p P a questo soggetto. 
ina" noi non dobbiamo occuparci di gè- ì .,„„?, n„ j , °;<,'•>, ••'',• , 7 ;, -. ' 
néralità, noi dobbiamo prendere in con- \£ ^ S f S I ™?£ -cl* l\M$M 
siderazióne .,1 caso eonweio. La' frattura * Z ^ T t,? Wn.f ' C a M p° h P S 
delle coste a corpo vivo è un accidente, ; teffiàt^F 0 p a s o i c °n c r • w ' h " 
un l'atto frequentissimo e, si può dire P g ' f e f e C,lta; un'?sempio,che trova, 
quotidiano. Per lo Contrario la rottura n * G»sP.f; n e l M e . ;KB*,« mVm 
.elle coste in. un cadavere-è un acci- u" a ' l ^ u ? , n e d l ' . ^ « a colla asserita 
dente rarissimo J dalla mogi e,.somiglianza della forma-
dente, ranssimo,,. , dèi dènti del morto con quella, dei denti 

Perche abbia luogo questo,accidente d . u n f r t l t e l l o vivente-di questo. -. 
e necessario: oche il.cadavere cada da-

Suman ) , 
Rana y Giudici 

intagliatore in legno di cose ornamen
tali superiore a m,)lti, secondo anassa-
noi'Compbsitore fecondo; elegante, sva-
r ato,il G usti è pe.r me il tipo del mae
stro di disegno e di plastica'ornamen
tale. In effetto, egli deve contarsi fra 
quò'pochi che, sapefido far molto, dì 
questo molto danno prova lavorando 
dinanzi ài loro alunni. Ond'è, che fa-: 
cendosi ammaestratore coll'esempio pro
prio accompagnato dalla sua spigliata 

Giusti fa del, silo modo di disegnare. 
Egli dice achi non lo vuol sapere, di 
non essere disegnatore ; e per provarlo 
mostra molti Album pieni dello sue belle 
composizioni ornamentali. Ora, glie pre
cisamente in questi Àlbum che appari
sce una specie di disegno quale io' la 
ho raccomandata nel mio libro : una 
specie di disegno pari a quella a cui con
ducono i metodi antichi da me propu
gnati. Come va questa faccenda ? Che 
ci fosse null'altro che un malinteso fra 
lui e me^Egli afferma che io voglio i 
disegni all'accademica, e in venti luoghi 
del mio libro ho mosso guerra a simili 
inconsulti disegni, vera perdita di tem
po: in più luoghi dello stesso libro ho 
particolareggiato il disegno ch'egli ado
però in que'suoi 'Àlbum. Curiosa dav
vero I movere una polemica sopra una 
differenza di principi!, quando, rispetto 
al punto vitale, i due contendenti sono 
d'accordo I 

Pubblico Ministero "Parte civile: 

I e. -Costà'' -'" ; Avv.'Càllegari 
• 1 Difensóri 
,, Àvv. Cocchi -'•: Avvi Clèmeneit) •••'-. 

^Udienza del' 29 novembre. 
(Continuazione) 

P. M. Dice (ji far plauso alle idee 
espresse dapprincipio dell'illustre, perito 

una considerevole altézza, e- che il petto 
del.cadavere soggiaccia ad una forte pres
sione, 0 che il cadavere sia deliberala-
mente maltratto io, 0 Ifnalmenie che siano, 
rotte le coste del cadavere per esperi
mento, allo sgopo idi umiliarne la resi
stènza. Mi si permetta, di prendere in 
considerazione queste quattro contingen
ze,, applicando le; considerazioni al caso 
presente 

Non risulta del. processo* che il cada-
•vere dello Scarparolo sia caduto da una 
considerevole ;ilteiza;non risulta nem
meno, 'che esso sia siale» sottoposto ad 
una pressione capace di rompergli le 
coste. Gùardiarnò. alla terza contingenza 
'ciò al maltrattamento deliberato. Io.non 1 
posso indagare uè indago quali cagioni»! 

'possono, muovere tatynp a. maltrattarè-
uncada.ve.re, certo però.che questo sa.-
• rebbi' uni! atto feroce è; selvàggio. 

vivace, toscanamente colorata parola, 
supplisce nello ammaestrare a, tutte! 
le'gratìcole'e squadre zoppe del mondo, j 
Lascia che i suoi .alunni,sgqrbiino se-1 
gnacci itìcoeren'ti, e sbaglino: a lutto] 
pasto nel1 copiar dagli esémpii, e, fa 
benissimo, che , nulla, è più dannoso 
di quello star sempre alle costole dello, 
scolaro 'per correggere .il s'up tr.acciatto. 
ad ógni trè'segai. Quando poi vede che | 
non si raccappezzapo, allora prende la 
sua ih dtìstre matita e accomoda /lo 
dichiara egli stesso) le ossa a que'ten- \ 

' tativi. Così, tra' queste accomodature 
'pietose (forse troppo pietose), e il mo
strare con qualche lavoro propriò.cò.me 
si debba fare, 'racchiudo nell'esempio il 
precetto, e quindi raggruppa in quello, 

' senza forse avvedersene, le accortese-
! verità necessarie a quesfq/ , 
| Ma di grazia, quanti, sono gli inse
gnanti della natila, anche buoni, i di 
ornato 0 di ornamentazione (parole che 
per me suonano sinonìme), non dirò Di
gli Istituti tecnici, ma neppure' entro le 
Accademie, che nello ammaestrare pa
reggino il mio avversario? Quanti co ;̂ 
lóro,'chetaipar di lui possedaiio, e,abi
lità di mano ne! disegno, jsella :pla.sfica, 

neh'intasilo in legno, e'ricchezza d'i 
fihtà»'ay. e conoscenza; del difldtehti 
stili, e fervida premura' a1 mostrare ce
rnè .'si operi?1 E "quanti, per contrariò, 
nOB^sonoi mediocri, che poco sapen-
,do fare;'camminerebbero'menò d"( pie 
zoppo se un metodo razionale li te
messe in-riga? Almetìò gli fecòlari ss-' 
gustandolo, anche a dispettose'maè
stri, caverebbero qtìaiclìe p'rofltto. ' 
1 Perchè dunque chiamarepio desMe-
rio quello espresso dà'un libro, che a 
così ,fattò metodo1 vuol condurrò, 0,' 
;.dirò megliói ricondurre,' giacché il ine-
odo-non l'ho inventato io; è quello, 
non : solo ' de'nostri sommi delle arti 
maggiori, ma anche precisamente degli 
orafi, dè'fùriierinai, de'maestri di W-
gname, di quegli artefici, in grembiule, 
che onorarono VItalia nei"secoli passati, 
come dice egr'egiàtaente il Giusti a 
:pag, 7.' J •• - ; ; ;
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In tanta impsrizià degli insegnanti, 
in tanta svogliatezza nei discenti, in 
tanta penuria di buon disegno éntro. le 
arti della penisola, dallo più e'lé'v|té 
alle più ùmili, non v"è forse, bisogno 
di. ohi consigli una' severità di, priu-
eipìi che;rlme(ta: a nuovo'codesto mqrò' 

— quésto. , 
Il prof. Ziliotto risponde che ha dettici 

di escludere;! maltrattamenii' e non' le 
malevolenze.; : ., ;: 

II! prof. Lazzaretti espone il caso, pel 
quale in questa sala sollevo la questió
ne di identità. Dice- poi còme il'pro
fessor Tarchint-Bpnfanti si sia .limitato 
a congetture e'conie: quindi in questo, 
caso le sue- conclusióni'non siano- da 
disprezzarsi. : : r-. . . ,. . . 

Il prof. Berti dice che farà alcune os
servazioni di fatto ;-. dice che la. coinci
denza dell' aver' trovato nel Ì<5 aprije 
unâ  fenditura come tu lasciata, neh' 8 
settembre sarebbe « favore della i-
dentità; osserva che. avendo il ^Chia
retto dichiarato che nella inumazione 
dell'8 settembre-si era "posta la cassa 
in senso inverso- a quello nella quale' 
.si era trovata, non ricordando-precisa
mente da qual. parte fosse la testa, può 

di cui le crepe annunciano non lontana 
' C a d u t a ? . . . . •',, ;. .,.;.., ; , • „ , ; . : , . " 1 : i 

• Mi trovi il Giusti icinquaota tstrntT 
tori simili a. lui da porre nelle scuole, 
ornative d'italisi, e, allora il mio,; libro 
non diventerà altrimenti onjjw.-dési-i 
•derio;. si invece un pleoqasmp.;co,mpler 
tanieht.e .inutile. rMa:. fipchjij.Siat.apnQ. 
scarsi' «ime allesso quelli citò stiòUOida 

'prèsso alla potenza dei mio oppositore, 
la sua apparente contentabilità, la sua 
asserita (non professata) predilezione 
al compórre, innanzi dì aver imparato 
colla mano e colla memoria le forme 
Che servono a simile scopo, jpr.inojpii 
idi lui da me esaminali impediranno 
Che si cicatrizzi la cancrena attuale, e 
giustificheranno jl morbo .anziché; ten
tar di guarirlo., , -,;, . •* ,. sailsi 

Se io fossi Governo darei [al bravo 
Giusti l'incarico di dirigere una scuola 
centrale di ornamentazione, unicamente 
rivolta a formare de'buoni maestH di 
disegno. Nessun meglio di lui riusci-
t'ebbe a fine così santo: nessuno'me
glio di lui ci darebbi,;entro un decen* 

k)io,;p,on. solo, insegnanti abili, ma: ec
cellenti direttori di industrie, ornative-
di quUsiast raoio,, SqltantO:Ciiinetterei: 

aver indicato che- la fenditura fosse 
maggiore da questa parte e lo fosse 
Invece dalla parte dèi piedi. Credè che 
non fòsse necessaria una rivoluzione 
perchè il cadavere cangiasse di posi
zione, ma che bastasse uno sdrucciola
mento ed'iin movimento rotatorio per la 
discesa dèlia cassa lungo il piano-incli
nato dei badili, perchè'da supino cliven-
tasse, come fu trovato al 16 aprile, in
clinato sul fianco sinistro alquanto- boc
cone. 

Trova che-chi avesse1 avuto interèsse 
a; sostituire un altro cadavere a quello 
l'avrebbe posto ne!la( stessa.. posizione, 
llicorda, che' il Cuscino non si poteva 
muovere essendo cacciato a forza tra le 
pareti-della, cassa: .Osserva che le teste 
spiccate dal busto sembrano sempre più 
grandi, che unite ad esso. Per i denti, 
trova nell'età di 10 anni una maggiore 
facilità 'perchè' potessero .essere usciti 
'dalle gengive. Quanto ai espelli linai-
mente, se lo zio li ha trovati più lun
ghi, si è perchè li confrontava colla 
lunghézza'ordinaria'che avevano'e non 
con quella che dovevano avere dopo 
una malattia di 29 giorni, lunghezza 
che. lo. zip medesimo non potea osser
vare finché il fanciullo giaceva a letto, 
èssendo 'appuntò, i capelli mostrati ì po: 
steriori. Ricorda' ancora che i capelli 
C'escono alquanto anche dopo la morte 
q.Cpnchiude:,Perdonate:sésono entrato 
nel campo avventuroso delle ipotesi, 
delqi'iale i miei còlleghi riii hannp;a-
perta la via fino da ieri., '" ,' 
• 'Prof. Canestrini, lo ini' Simo fatto gran 

calcolo delle, parole espresse dal Lu
cidili, ne.1 dire che la testa girerà parsa 
più grande. La testa veduta dal Luchini 
è quella che abbiamo qui, e clip- «io ho 
ieri' serti' prèSa'all' esaminare. In tale 
esàmeho trovato'òhe è de'lle'dimensioni 
della: tes.ta.-cliè .'hanno -r radazzi 'a-10 
anni e precÌ3ame,nte: larghezzia m. 0,135, 
lunghezza 0,160, ed il.rapporto diquesti 
due numeri, che sì dice indi ce cefalico, 
e di 84,4 a 100. Le deposizioni .testimo
niali: hanno dello:ohe lo: Scarpai-dio a-' 
vèva la testa rotonda, e quando ap
punto l'indice è 80 0 più, la testa è 
appare[itemente;roton.dav Par curiosità, 
più che per avere un data- esatto, io 
ho nVsuratri la testa del no:nno del. ra-, 
gazzp, testimonio del dibattimento, edi 
ho trovato una coincidenza ammirabile-
còme nella generalità,dei casiisi trova 
ent«o gli individui d'una stessa .'fami
glia, giacché l'indice era di 8S,7. Nòni 
vi,è che.uiia piccola differenza, e deri
vante forse dalla difficoltà., di prendere 
esattamente le misure sóprai un vivo 
e dalla presenza ih questo dei capei//.. 

Il,prof. Canestrini si diffonde poi ad 
accennare quali dei denti abbia il teschio 
l'altro ieri esaminato e quali di essi;siano 
permanenti è credè' di fissale su questi 
dati,l'età del teschio fra gli:anni 8:1:[2 
ed'i.là.,; , -, ;.:;• -, 

Prof, Vlacovich. Noi non conosciamo 
quale fosse la statura dello Scarparolo, 
però tre testimoni con' à«?còrdo singo
lare, hanno .deposlò che fosse da m. 1,10 
ad'l,lS..Nel cadavere .esumato non si 
potò misurare la statura; essendo ̂ sche
letro, decomposto; non- resta cftè ba
sarsi sui dati testimoniali..Io ho'-presa 
per base la misura dell'ulna^e.della tib-
bia còli piede. La prima è lunga, centi
metri 17 e colla epifisi 17 1[2; ora se-

luna condizione, Vate adire, ch'egli non 
dovesse mai, neppor per ischerzo, pro-
•pngnare nella sCnolale' massime di cu 
hu. qui pArJ&to, per paura che la evi
dente inpppo.rtunità. loro;; : non trasci
nasse | j | scolari a negligere l'oppor-
"tunissimò insegnamento di, lui;,; 

11 Giusti pàs'u in rapido esame an
che W seconda parte dél'"mto libro, 
quella che tratta del'disegnò'àtìpénói-e 
•da insegnarsi nelle Accademie; ma, nel 
complesso, mostra di essere piuttosto 
favorevole che non avverso al mio coni 
Cfttój'sdló esprime, riti calzandolo con 
buoni argomenti, uà voto sopra d'uà 
fatto :di eòi io non poteva occuparmi 
per la natura stèssa del mio téma. 
Egli vorrebbe chol maèstri delle scuole 
minori accademiche, ìndirizzassaH) agli 
alunni, meglio ch'ora non facciano, alle 
industrie che abbisognano del disegno: 
Santìssiiho voto, al quale mi sottoscrivo 
incondizionttamente , '' salvo che nella 
Coniéntàbilìtà del" Giusti ,ad accettare 
idee manifestate con titano poco esperta 
pag.'29. •• :' " " ' ".i;;, 
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cnndo le indicazioni di llarles in un ra
gazzo di 10 anni la lunghezza dell'ulna 
sta a quella dell'intero organismo come 
188 a 1000 e quindi, fatto il cnlcolo, il 
corpo del quale qui abbiamo gli avanzi 
era lungo metri, 1,107. 

La lunghezza dèlia fibbia che alla ul
tima esumazione fu trovata di centime-. 
tri 27, presa dalla cavità dèi' femore 
è di 2(5 1[2; l'altezza .del piede e di 
cent. 5,2 a,cui .aggiunti cent. 0;8 per Uv 
grossezza delle parti molli, si hanno 
cent. 0 e in tutto 32 l[2.Ma la lunghezza' 
della tibbia e del piede sta a quella di 
tutto l'organismo come 2S0 a 10U0 ; fatto 
dunque il calcolo si hanno metri 1,16; 
Trovo.dunque che le misure corrispon
dono assai bene colle indicazioni testi
moniali, «il 

i periti Màrzolo e Tosini aderiscono 
alle idee svolte 'dai precedenti. 

Il prof. Brunetti' mostra un pesante 
martello d i bosso armato di ferrò e.un 
grosso pezzo di legnò col primo del 
quali il suo assistente batté il petto ed 
egli col secondo la schiena del cadavere 
d'un bambino di 7 anni. Queste percosse 

ironde che alla slampa di Venezia re
stasse poco tempo di occuparsi di noi 
in fatto di elezioni commerciali, se la 
coalizione di cinque periodici liberali 
non è riuscita a mandare alle urne per 
le elezioni di colà 1' 11 per Om ap
pena degli elettori. , r, „ i 

Ora fiduciosi attendiamo i risultati 
.uffizioli.; .. : . . ' . , , '••'-, 

. D i b a t t i m e n t i presso ' il R. Tribu
nale Correzionale di Padova; n 

6 dicembre. Trutta. — Feriménto.— 
Ferimento. ~ Furto. Difensore, Storni. 

C a r t e «l 'Assise. —' Nell'udienza di 
ieri, durante l'assunzione dei testimoni, 
l'accusato Giovanni Dal Sasso venite 
preso da uria commozione violenta', che 

.'.si,tradusse-in- una forte-convulsione, 
con sconvolgimento delle' facoltà intel
lettuali. 

Quindi ha rivolto l'armo contro so 
Stesso tirandosi due colpi nella tosta che 
gli hanno cagionalo la morte. < , 

:Si dice che causa di sì atroce delitto 
sia stato il rifiuto della madre dell'in
felice fanciulla di accordargliela in- mo
glie-,'. ' ' ., •.,".'.. , " • '•-'••'''. 
t V i n ó s u l a a i o n t . —Leggesi nella Gaz-
§,èttà Ferrarese àel 4i;,'..., , '.' -, 

Il nostro corrispondente ci scrive.da 
Bondeno in data d'oggi (4) ore 2 pohi.-j 
le seguenti desolanti notizie: 

Tutte l e 'concepite speranze; .se ne 
sono ite. Da .Piacenza, (ore 1 pòm.) ci 
si notificava:'Il Po domenica prossima 
scorea, segnava metri 2,01 ; stamane è 
salitò a metri 5,18; continua il ternpp 
siroccalé, ed il' Ticino è in aumento. ' 
v-A Stellata, il Po ebbe un'incremento 
di cinque centimetri per ora, .dalle otto 
antimeridiane alle sette pomeridiane; 
alle otto era cresciuto nella misura di 

vmcto d e l l o S t a t o C I T I I C d i P a - aver luogo alla C-mera 11 votazione a 
d O T B , scrtiunio segreto su quattro progetti di 

Buimno m 4 dicembre 1872 t legge, W mancanza di numero dei 
NASCITE. — Maschi n. 1, femmine n. 0. J presenti,... 
— esposti. —Un maschio nato mòrto, | La .rotazione: fu rinviala alla seduta 

femmine n, 2., .,,., . 'f \ d*'Oggi. ' 
: MATÌIIMONI cELKmuT.i. •== Schiavon An-» • . -. .._..aii™_; : —-;•'.'," 
gelo di Natale, celibe; garzone caffettiere'a Secondo una lettera da Berlino' qet 
;con Schiesaro Maria 'di Girolamo, nubile,) Daily Tehjji'apk di Londra corrono 
sarta, entrambi di Padova. __ _ ! voci inquietanti 'Mia Salute di Bismaik. 

Moivn.'•— Barbieri-Guerra Teresa fu ; 
Pietro, d' anni 87, industriante, di Pa-

^ S f T c a s a di ^,-B^^.Uo^^r^mh^monem^ 
tonio di Giuseppe, d'anni 32, facchino, Ityri.avanti la primavera. 

Aggiunge quella lettera esser certo che 
i l cancelliere dell' impero: tedesco nòa 

, , , i soli.tre centimetri, e segnava meiri.0,23 
Avendo chiesto da bere, volea | sotMiI6sfegrio dfguardia'. 

che gli fosse porto prima dal bic- I [ lavori della chiusa'inferiore ci si 
chiere del Procuratore, quindi da quello dicono atterrati.,,Gli. argini premilo, del 
del1: Presidente, ed usoì verso questi | Campo, dei.il/ori, Burmm e Cagnette, 

? ™ ^ r o J S „ q ! * 1 . i ? ) J E ) , ? 0 ^ t t ^ ? 5 ' nelle parole » B « daga una sciopeià\sono >n. diversi punti squarciati Sono 
coste, 16 delle quali fra le due arlico 
lazioni ed una sola nella posizione, in
dicata dal Sartori, presso alla colonna 
vertebrale. Ne desume .che,; stante. : la ' 
difficoltà delle fratture presso la colonna 
vertebrale, resta esclusa nel Sartori la 
rea; premeditazione1. ..'.•,:,.-: 

li prof. Berli dice come egli ed il Zi-
liotto abbiano-fatte. esperienze le quali 

• hanno dato risultali diversi. Hanno fai't'ó 
sabre un facchino armato di zoccoli, di' 
legno sul .dorso d'un, cadavere•• e ,„han-I 
fattp ch'egli eoi piedi pestasse il 'cada
vere presso alla colonna vertebrale, ed 
hanno così trovate 11 coste rotte nella., 
posizione indicata dal Sartori. Ne desu
me che col citare le esperienze non si 
fa che confondere le idee dei giurati* 
non potendosi avere un dato sicuro. In 
fallo un'altra volta il .facchino, armalo 
di zoccoli, spiccando un salto è rica
dendo sulla schiena non riuscì a Toni-, 
pere neanche una costa1. 

Il prof. Tarchini Bonfanti risponde 
brevemente a tutte.le obbiezioni mosse
gli dagli altri.peritijifinisce coll'asserire 
esaere le questioni di identità pesso di 
competenza medica e cita' il caso di un 
famoso p-ocesso nel quale egli e due 
suoi colleghi sopra,tre,scheletri di mòrti 
da 12 anni, giunsero a stabilire 'l'iden
tità assoluta in alcuno, in altro il grado 
di probabilità dell'identità, processo la 
cui perizia , ebbe l'onore di essere stam
pata e tradotta in molle lingue. Insiste 
nelle sue,idee.' 

L'udienza.è sospesa. ' 

lOMCl'CITTABIN* 
E ROTISI!! VAEJB! 

KlcKton&eoBBiiBMicrciall, — Oh I Oh: 
Oh i II miragio è sul ,punto di sfumarel 
i cantici della vittoria che s'innalzarono, 
dalie, colonne, di due, .giornali cittadini 
minacciano convertirsi negli ornéi di un 
doloroso disinganno. Se (è, informazioni . 
che ci giungono da Camposa'mniero e 
d'altrove sono conformi al vero, le parti 
sarebbero cambiate, i vincitori divente
rebbero i'vinti.' Gioco insolente'' delle 
umane fortune I , . . ','• ,,, 

Però circospetti ,'nell' accogliere tanto 
le buone che'' le tristi novelle, noi ab-, 
cora riò.n ci abbandoniamo ai sogni do
rati di certa • stampa cittadina, perchè 
temiamo'sopratutto il ridicolo che Uccide. 
D'altronde-avessero anche trionfato i 
nostri • nomi',; 'ci resterebbe sèmpre un 
rammarico sincèro, .quello che il .nostro 
successo non fosse ottenuto d' accòrdo 
•col Casino' dei Negozianti, con quella 
istituzione..che, noi; siamo ben lungi dal
l'avversare, e1 che anzi 'vedremmo' vo
lentieri sempre,, più rinforzata. 

Ripetiamo: le, illusioni non ci sedu
cono; vogliamo anzi ritenere che l'esito 
di cui si gonfiarono 1 mostri avversari 
non debba mutarsi: ci basta solo no
tare là leggerezza colla quale si espo
sero a veder crollati.i loro calcoli, poi
ché infatti, potrebbero ancora crollare. 

C'è il Bacchigliene d'oggi che muove 

proprio a pietà, 
Quanto poi a .quei giornali di Venezia tariti del quartier 

nel cuor, che 'vaga a trovare i me veci. 
Intervenuto il do tt. Rossi gli 'sommini- > 
strò i soccórsi dell 'àrie, e venne so- ; 
spesa l'udienza. L'accusato .passò Una i 
iiòtte.inquieta, smaniando, e, gridando, I 
cosi da turbare la quiete non pur delle 
carceri, ma di,' tutto il vicinato. Però' si 
acquetò più tardi, e questa mattina par
ve in istato di poter assistere ,al dibat
timento.. Cominciata l'udienza «Ile ge
nerali rispose franco ed esplicito, ma 
alle domande sul suo stato,di salute fu 
riservato e d'una taciturnità che venne 
anche nelle, precedenti udienze notata. 

'Peritene interpellati il P. M. e l 'accu
sato, dietro le informazioni date dal pro
fessor Tebaldi, le quali accettando lo 

..sialo-fisico/sano del Dal Sasso, èrano 
assai dubbie quanto allo staio mentale, 
essendo il P. M. favorevole • alla '-conti
nuazione dell'udienza, la difesa contra
ria, la Corte si,ritirò a risolvere l'in
cidente. Usciva deliberando nel dubbiò 
Opri potersi continuare il processo, quindi 
rinviata la causa, e chiusa la sessione. 
l i continuare le ricerche , sulla, stato, 
menlale del Dal Sasso, e sulla sua con
dizione venne rimesso al giudice istrut
tore: '• , iti • •'••':'•• 

j lingiio'. '— Veniamo informati che uh-
i nòstro socio di.Salotto di Montognana 
; soffre ritordo nel ricevere il giornale, 
{perchè la persóna' incaricata,1 di rimet-
i tergiselo all'arrivo, si prende invece la 
| libertà di prestarne i numeri a Tizio ed 
' a Caio, ; che ne fanno così la lettura 

gratis, a scapito di olii paga. 

Per questa.volta ci,limitiamo ad una 
semplice osservazione, riservandoci di 
reclamare prèsso chi spetta sé tale ar
bitrio nóiì fosse per cessare prontamente. 

iFesta.-—Ieri; giorno di S. Barbara, 
le truppe,di. artiglieria del nostro pre
sidio, celebrarono la ricorrenza di que
sta !pfoteUrice dell'arma, * : 

,':; l i d e p u t a t o , L o r o . — La Gazzetta 
di Treviso di ieri sera contiene una no
tizia che ci preme di riprodurre,,sicco
me quella che riguarda un uomo di cui 
abbiamo tutta la stima;"' , i 

ti Consiglio Provinciale di . Treviso, ! 

radunatosi martedì, 3, per-costituire la 
sua Commissione incaricata di chiedere 
al Govèrno, in. unione alle Commissioni 
di Padova e Vicenza, la concessione 

'delle'ferrovie interprovinciali pel pe* 
riodo di 90 anni; nonché di stipulare 
col ministero dei lavóri, pubblici il ne 
cessano capitolato; infine di trattare e 
sottoporre ai Consigli provinciali le ul
time e definitive proposte,per. un pre
stito complessivo di 8 milioni'; nominò 
a prendervi parte l'on. deputato L o r o 
con, voti'..]•» sopra 3Q; volanti. 
,. - -,:• ....Et- mine•erudimini. 

O r r i b i l e l 'a t to. — Leggesi nel Pun
golo: di Napoli del 3 : 

Questa, mai lina è avvenuto un fatto 
orribile che ha, funestalo tutti gli abi-

Chiaia. 

ì caduti i Ponti-dei Santi e della Redenaf; 
tutl'oggi è piovuto, presentemente dilu
via; e le acque (tolto il'ritegno degli 
argini suindicati) torneranno ad inva
derci con tutta celerità:' ' • ' ' 

"Il Panaro, da mezzogiorno, alle., otto 
pomeridiane, crebbe centimetri 42 Dalle 
otto alla nove aumentò di 2 centimetri. 
..Abbiamo a lamentare la. prima vii-' 

'tirila dell'inondazione, nella persona del 
•giornaliero Bergamini Antonio fu Luigi, 
di Scortichino, d'anni ,30. Egli sWmat-, 
•lina alle 0' i |2, aggiravasi in battello 
;pér l'innòndazióhe, assieme a Mazzoni 
Ferdinando,di Tommaso, d'anni 27; Co
storo conducevano il battello con una 
pertica, che loro spezzossi nel remare, 
;e perduto l'equilibrio cadevano nel ia-
jcqua, in cui rimase'affogato il Berga
mini, riuscendo al Mazzoni di risalire ' 
liei battello. . '..,".. | 

Essendosi rótlo ii filo telegrafico fra : 
Bondeno e Stellata, null'altro sappiamo 
;da colà,,senonchè. alle ore IO 1[2 po-
.meridiane. l'incremento orario del Po 
jera di tre centimetri, e che segnava 
.metri 0,17'soUo la guardia, essendone 
•però il corso veloce ed agitato..,' : 

I Alle ore 1,1(2 antimeridiane d'oggi (4) 
l'inondazione segna un aumento di * 
'centiriietri. 

I II,Panaro ha raggiunto lo zero del
l'idrometro Bova alle 7 antim., con in'-
jerefnento di cent. 30 neH'uliima.òra. 
: L'inondazione ìlei Bonrlesano, si èra 
gii;innalzata.'dj, cent. 13 e .proseguiva 
a crescere di un centimetro all'ora, 
i E stata attivata la guardia su lutte le 
arginature. 

— Lo stesso giornale nelle sue ultime-
notizie scrive: ; . ; , 

-Po. Reno, e Panaro sono in piena.' 
! IL Po questa mattina alle ore .10 se
gnava al Pontelagoscuro metri 0,61 so
pra guardia, con àuriiento orario di cen
timetri 3 

di Genova,: celibe. 
••- nell'ospitale : civile. — , Martignon 

Gio. Maria fu Angelo, d'anni 67,-forrta» 
siere, di Chiesanuovaj coniugato.:-
'ti. 0 » s a e r T a t o r i o A a t r o i i o i a i o o 

* | J.K | D I P ' V D ?)vp*j 
6 dicembre . ,;;,, | ;, 

' A''maarodì Tèrè <ii IB»oe»*ft.w 
Tempo medio di Pad. ore 11 m. 51 s. 26,8 
To-rapo inailo ài Roraa ars 11 va. 53, ». 53,6 
, , Qsservaxioni meuioralogtahe 
9»i>Stìl»8, KÌr«ilt»sìia di 'm,' 17 :dil «nolo, 
e «li m; S0,7 dui HTSUO HiétSio «lai mora. 

4 dicembre 

Baromotro a0° —• mlil. 
TiwrraoAoiro' wmiìgr. 
T«ltK, dot Ttìp. ÀQ^ , . 
Umidit* r«l»K*s". . ' . 
Dti'ox. « forar, 1«I veato 
3tót;8 ^tìi «loló , . '. . 

• Qualche giornale registra la voce che 
l'onor.iGorte verrà nominato direttore 
generale delle armi al ministero della 
guerra . , , , , : 

Si credè ohe 'il bilancio attivo-dp 
prima .previsione .per>l 'anno 1873 si 
discuterà probabilmonta alla Camera 
nella; settimana'ventura. 

j Or» j 6ro f ©r« 
| 9 a. I 3 p. « 9 pi 

741,3'742,31744.2 
+ 12 7' + 13 6I + 1& 2 

'1029' 923 8,57. 
! 94 80 92 
NB' ISO 3'SO 3. 

; unv., hnv. huv. 
! sar, . 

Dal mo«!Oui del 4 al meisodì del 5 
TssapewtnrR aùuniiaa,'.,—' -4~ 1,4*0 

» minim» — 4- ; 8,V 
ACQUA CADUTA DAL CIELO , 

dalle 9 a. alle 9 p. del 3 — mill. 3,0 
•' min I i — MiimilM 

, . ; , . , Padova, H.dicembre 1872. 
! Le acque dei nostri fiumi cohiintiiao 

a matenersi gonfie, e pressscehè allo 
ste^ib livellò ..di ièri, , .. ;• 

CAMER A DEI DEPUTATI 
. , , Seduta del. I,dicembre 

"" Presidenza BIANCHERÌ : 

(Estratto dal resoconto telegràfico della 
Gazzetta a"Italia) 

l É in discussione il progèttói legge d 
per ([soppressione del pagamento della 
imposte dirette in alcuni Comuni dan
neggiati dalle recenti inondazioni, e 

i spesa straordinaria per riparazioni alla 
opere idrauliche. » 

• Sèismit-Doda (relatore) leggo l a r e - ; 
lazioué presentata i nella seduta di ieri, 
e che non potè essere'Stampata^ '." 

La Commissione propóne che, si la
scino sospesi gli articoli 1° e S° del 
progetto ministeriale ed aicune modi-
cazioni ai rimanenti. ; 

• Presidènte legje gli articoli del prò-
' getto, quale fu redatto dalla Commis-
, sione....... 

Sella (ministro, delle finanze) assa-
! cìandosi alle ideé,espresse dal relatore 

Togliamo .fail'Jdige di Verona del 4 : 
Il fiume Adige, che coma ieri;àn-> 

inuuciainm,o's>\;era;!rè.p4ntjnamente gon
fiatoi continuo a crescere fino alle ore 

; 11 diiersera;. d'allora ia poi iricriinin,-. 
j ciò-ed ora "continua a diminuire.'t'ero» 
lo scirocco,..persistente e le continue 
pioggie, non, permettono di rimanere 
pèriiìttameate tranquilli. , 

' f D Ì S P A e C i : T É L E t ì - R À F I t i a - :.. 

Agenzia Stefani) , / , , , , . 

VERSAILLES, 4. — L'Assemblea di
scute' il bilancio senza incidenti. Tfhiers 
ricéve numerosi ipd rizzi:, le modifica
zioni ministeriali faransi dopo le e le 
zioni degli uffici- Che avranno luogo 
domani. 

BAJONA, 3 ser .) ; .— Dna banda d i 
150 Carlisli armit i entrò ieri in lspagna. 

I M À D B I D , 4. —r Un dispaccio deli'am-
basèiatore di Spagna a Parigi trasmise 
al Re le felicitazioni di Thiers pèl l i 
ricuperata salute. Tbiérs fa voti,., pel 
consolidamento della dinastia e per la 
tranquillità della Spagna. " 

BERLINO, 4.; — L'4titudine di al-
cnui.giornali prussiani è ostile a Thiers: 
ìs. Gazzetta del Nord dice che questi 
giornali non esprimono i sentimenti 
del, governo, il quale anzi rallegrassi, 
delia vittoria attuale del governo di 
Francia. .,'• o - - . 

NOTILE DI BORSA 

fa osservare che oggi si tratta soltanto 
Notizie- da,Pavia e da Sesto Calende,' u i an tomwre le spese necessarie; quan-

che furono si-pronti a riferire' la notizia 
della nostra sconfitta, còme lontani dal 
luogo, noi non ne facciamo loro torto 
Se ne hanno uno Si è quello di tiflìdarsi 
a corrispondenti, lo zelo dei quaii sor
passa di troppo l'esattezza. Ci pare d'ai-

Meptfe, pàsseggiiiyan.o nella Villa Na-
'Storiale,,alle ore 11 ant., le due signorine 
Schiassi, uh forestiero—r- un tale Jòrdon 
angio-ìndiano-giovane ancora — ha sca-
ijieaio nel "petto eli'una delle suddette un 
coìjiodi rewolver che l'ha resa all'istante 
cadavere avendole colpito il cuore. 

to ài "ricorsi essi rimangonpaffattp im-, 
pregiudicati', •. ',, ,. ..', . '. ' .."'.'' 

Accetta la sospensione degli articoli 
primo e quinto proposta dalla Com
missione. 

Ciani raccomanda l'esecuzione delle 
opere dirette a rendere attivi gli scòli, 

;<ìome nella provincia di Manto/a. 
De Vincenzi (ministro dei livori pub

blici) accetta questa raccomandiiione.' 
Dopo alcune Osservazioài degli oqp-

: revoli Gabelli'e Ràttàzzi, la djsciisjiòne 
generale, ò chiusa^.., [: 

j Si passa alla discussione degli ar-
\ ticoli. ,„ . .,;: : „.; 
].,: L'articolo primo del progètto dèlia 
' GommisSione(corrispondente arsècondo 

del progetto ministeria'e) ^ il seguente; 
f «Art. il.° È aumentata di altre lire 

300,000 la somma stanziata al capitolo 
14 del bilancio passivo del Ministero 

• dell' interno, avente per titolò : Servizi 
'"vani, di pubblica beneficenza. Ì . : • « 
j Pissavini chiede spiegazioni sopra,le 
| distribuzioni dei sussidii.' ' , , , ! ! . ' ! 
j Lanza (presidente del-Consigio)'.di-
{chiara che quelli1 dati filo ad (ira yeh-
i nero distribuiti in seguito alle, iufor-
! mazioni e proporzionatamente ai dati 
" avuli dal Ministero dei lavori pubblici,; 

e richiesti anche ai comuni. 
j II 2° articolo che fissa a nove mi-
i'iioni.-le Spese per le opere idrauliche 
, è pure adottato. 

segnalano.piena anche nei tronco supe 
fiore del Po, e del Ticino. ' 
i irjRp'no; è, andato in sguardia la, ora 
decorsa notte, e alle 9 antim. d'oggi 
èra già salito-,» metri 1,47 sopra guar
dia all'idrometro di Cento e proseguiva 
à crescere., . . . - . 

— Leggiamo nel Giornale di • Udine, 
in,data 4 : ».i ' " 
I ili Tagliamenlo, a quanto ci è riferito 
riiihaccia gravi danni in varie località: 
ih altre li ha già cagionati. A Madrisio 
tutti gii abitanti sono fuggiti per, sal
varsi dall'acqua uscita dallJalve'o.i.Anebe 
à Malafesta ci viene afferipaio che qual
che proprietà limitrofa al Tagliamenlo ha 
subito gravissimi guasti. E la pioggia 
ooritinua, e colla pioggia-i lampi, ed. 
tuonj, coinè se, al 4 dicembre,,si fossi 
in primavera. . . . , . : • , , u 

—• Il Corriere di Milano, 4, reca: ' : 

\ Il Po cresce spàventevolmente : ieri 
sera,' alle ore 6, all'idrometro d'ella Becca, 
era''a 'metri 5 18. ' ' 

! Alle bocche dell'argine Brondelli sfa
sciò un'arginella costrutta, provvisoria
mente, con allagamento parziale del com
prensorio tra la ferrovia e la strada prò-, 
vinciate di Mezzanacurte. ,,, 

—.: L'allagazione continua rapida nelle 
campagne di Ostiglia: per salvare il paese 
d( Revere fu ordinato dall'ingegnere 
Cavalletto l'atterramento delle case più 
esposte. Si hanno timori anche a S. Al
berto ed a -Brede. ... . 

,— Il Secolo scrive: •• ., . ,,;., 
;L'0lona gonfiatasi per .le recenti acque 

allago |e campagne circostanti. Le loca- \Am^^^s^:^^.^£^s^fSSiSS!m^sss^a 
lità più minacciate erano il Mulino del I TTT TTTWtó NOTIZIE 1 

Maino ed i Cascinali di Brera e Vipere) U ^ ™ J ! x ' 
nei Corpi Santi, Porta Magenta. Oggi lo i „ - » ' ' ' „ , , ' . „ ....: 
acque erano in decrescenza. I . U o telegramma dell Agenzia Stefani-

_ _ _ _ — — i ' c i avverte c lu ieri (4) non ha potuto 

Firenae 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre alesi ' 
Fraticia ' ' ; 

Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni',,»', "'\ ,'/»„,„",; 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl . : : . , t 
Buoni, i i t " 

ì Credito mobiliare 
Banca Toscana, 

' i Berlino, 
j, Aiistriaohe, .-
• Lombarde1 i-I .: • 
(Mobiliare • ' •> 
'Rendita italiana1 

j Rendita austriaca 

4i \. • b* 
78 80 75 621i2 
22 
27 96, 

' 111 —" 
,78 80, 

981 "-r 
2870 = ! 

1408 — 
1972 r- l 

3 
2091|2 
122 818 
208 3i4 

683[8 

22 27 
27 97, 

111 — 
78 m 

976 — 
2885 — 

482 — 

555 — 
1314 — 
1970 — 

|- * 
1 208 — " 

1221ife 
208 A-." 
681t» 

Bartolomeo Hoschìn gerenfarespemiabiic 

^ _ M A N C I A 

Oggi alle ore 10 ant. fj sm»r r i t oun 
plioù'dl '^àpte1 della flbbrioieria dèlia 
'Chiosa Pirrooohiale diRovplon. 

' Ohi ld!:av<i8sa" trovato o io portasse a l -
l'eoonomo detlaCliiesa,degli Ognsianti 
d lquì j ni'oeverebbe la mancia di L. 2. 

COMPAGNIA REALE 

DELLE FERROVIE SARDE 
EMISSIONE: 

di 40' mila Obbligazioai (oon diritto di 
Priorità) da lire starlinaSOpariafi-anoM 
600 e lira ital. hOO ii oro, e 
40 mila Azioni di prèfiranaa o .privila-
«late d« lira sterlina 10 pari a fraauhi 
g50'b lire italiane 850 in oro. 

'Nei:giorni'ié, i a e ti, del corrente 
mese di dicembre sarà aperta lo sotlo-

; scrizione. , • , , ; - , ' ; • 
, ' 111 programma chasirà pubblicatoprog» 
Rimamanta si irora-à presso i prmoloali 

. Banchieri d'Italia. 1-882 
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GIORNALE DI PADOVA 

A sensi degli uri. 101 "e 162 ' t ò codice 
di commercio e dell'ari. lì del R. Decreto 
30 dicembre 18(SU iiv ìfàT,'svpubblica il 
seguente i/19 

AVVISO,.-
Con istromeato 27 agosto 1872n. 109^3 

e 28 scttemfcra 1872 M 11009, rogati dal 
notaio qui residente dott. Luigi Itasi venne 
costituita una società anonima por azioni 
sotto la dunominazione 
JUanca U n i o n e <H Cnml i lo -Vt t ln tn 

l u P a d o v a 
Lo soono (lolla società ,6 quàllo: 

. a) di soontare o riscòntai'o cambiali 
ed altri recapiti all'ordina a soadenza 
non più lunga di sol mesi per l'interno 
e di tre mesi por l'estero, purché mu
nite almeno di du,e flrm". V't deposito di 
cui alla lettera e potrà servire di sur
roga alla seoónd» flrma;: 

. , i) di soontare;e riscontare buoni: del 
tesoro e cedole del debito pubblico dei-
Io Sfato; 

e) di fura anticipazioni sepra depo
siti a pegno di fondi,pubblici,, di valori 
industriali, obbligazioni e prestiti 'di Con
sorzi, Comuni e'Proyinoie,:.n'Oiibbè saprai 
pegni, facilmente realizzabili,jdi prodotti 
agrari depositati nei magazzini generali 
o presso persone notoriamente 'solvibili' 
e responsabili; 

d) di partecipare a società per azioni 
d'industr-ia. e di orsdjtoi.cba si;costituis
sero nel .regnò; ., . , - : « M I ;!, . .. 

! e) dì 'ricévere denaro in depòsito ed 
aprire conti correnti òori:'o" senza in te 
ressi; - * ™ ~~;\ 

ì / )( <Jl assumer» e fare il ' servizio1 di 
casi» per conto tan,to 4i;pubblicj stabi
limenti, quanto di privati. Questo, serv i 
zio sarà, fatto gratuitamente alle Società 
operaie <* cooperative;- 'i : •!'":'.' 

g) dj emetterà ,e. riog'oziare azioni ed 
obbligazioni per conto dei Municipi! e,di 
Soóietà legalmente costituite,; . . ' , 

i li) 'di fare per conto dei terzi ógni ' 
operaiiono bancaria di incassi e paga
menti, e sopra le somme* e. valori Incas
sati o depositati; 

i) di eseguire verso oauzione com
missioni anche fuori dei ramo bancario ; 

l) di scontare ai proprietari le mer
cedi lccatizlc con solida garanzia, e su
bentrando nei lóro diritti; I I '. (I i '•• ' 

>m\ di, tenero in oustod,ia ptìr, conto: 
di terzi titoli di ereditò, denarp.ed og
getti preziosi,' verso un compenso da de
terminarsi; • '••;,'' lOiiil )":.'i:-. 

, , . n) i\ fare qualunque altra operazione 
occorrente al pieno compimento di, .quelle, 
snìridiosto, e ohe dal Consiglio.4'Ammi-
nistrazioiiO: fosse ritenuta vantaggiósa 
all'interessa sociale. : ' . .,,• . ! I.J.DM 
' L a società ò amminis t ra ta da un .Con

sigliò c'empòstò di se t te membr i scelti, 
f ra gli azionisti: in quali tà di mandatàr i 
temporanei e ravooabilik;:,: : ; .!.! ìi; 

Il primo Consiglio.di Afnm,ini,strazlon(i. 
è composto dei signori Riizètt i . F r a n c e 
sco presidente , Canova Giovanni,' Òràesan 
Giovanni, Leoni. E t to /è , ; Nègrelli' Pietroj ' 
Prpsdocimi sante , Vason ,Carlo. ; , ,• 

;]t Presidente del Consìglio,' ò chi ne fa, 
le veol' rappresenta , in giudizio e fuòri; 
la Società, e rilascia.:!» occorrenti ' p ro i [ 
ciìra controfirmate da unialtro consigliere' [ 
di amministrazione.: Per la, val idi tà degli 

AVVISO 
' [ ' sot toscri t t i Foder ic i Frigo od'À'nre 

Iio HtreU» residi-nil in Padova, a terasiii' 
dell ' a r t . 1101 del coiiioe. di oommeroio 
rendono noto che con is t romento 21 set 
tò .ubre 1872 at t i Dona n. 5308, debita-
mento1 r e g i s t r a t o , ' h a n n o , formata un; 
Società oon negozio in Padova per li 
sm'erioo All'ingrosso eli al minuto di ef 
fetti di Chincaglierie per la dura ta dt 
1 o t tobre 1872 a 1 ot tobre 1882 sotto lo 
d i t t a ; Fr igo o fioretta, e ,con facoltà in 
ognuno di ossi soci di firmare per la 
ditta rcciiesìma. , . i 

FRIGO FKDBRICO 

2>B5 ',, ... , . . . , , AUftELÌO BÈRKTTÀ 

SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE . B'ARÀHCIO AMAMI 

al Ioduro di Potassio 
DI J . -P . L AFIOZB, >AMIACIIITA A PAUSI 
L'Ioduro di Potassio è un alterativo reali, un 

depurativo di una efficacia Incontestabile ; unito 
al Sciroppo di Scorze d'Arancio amare, egli é 
tollerato da qualunque costituzione senza sof
frirne alcun sconcerto e la integrità della fun
zione è parantita. La sua dose matematica per. 
mette ai Medici d'appropriarne l'uso ai dirersi 
temperamenti, nelle Affezioni tcrofolote, tuber
colati, cancherois, sifilitiche secondarie e ter-
tìarie, non che reumatismi ,per i quali eglié il 
più sicuro specifico. 

Fabricn, Spedizioni : Ditta ir.UfttlZEI('* 
2, rue dee Liona-SI-Paul, Paris. 

, Depositi in tadot* : cwawUo • 
tMfcerll. 

SHOTSBsSJffiSB&R' ~: S H * 

Alla Tipografia Editrice F. Sicchetto trovasi vendibile 
EL LIBRHTO D E U CASSA DE RISPARMIO, «lei cav. P. FERRARI - Cent. 75 

ANTI60N0R 

« È facile ev i ta re 11 su r roga t i yclempsl,1 fabbr icant i di «me
sti èssendo oltliilgàtl di pubbl ica re elic, iioiaisl devono confondere 
I loro 'prodotti eolia IÌBVAIJE»**1 AIIABICÀ JBH Mns-iry. Menis» accet tare 
scatole né tavolet te aeuiai la nos t ra Orma sopra 11 sigillo : « Barry 
du.Bsarry.e C o n » . Sfondoni » . . il(| • 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED EHERGIÀ RESTITUITE A TUTTI 

." •: ; : .m ' . .SENZA MEDIOINl) E SENZA .SPESE'' '.[>.-••.• 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA .,.,,. 

&"V"VIS© I r t H ^ R T A N V I S Da oggi in poi u n s o l o n a l u n t o di cottura sarà bastante 
per la Bevale/ita. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Leccatole di cotcsta fìevalenta sono munite di istruzioni stampale in rosso, mentre, quelle con
tenènti ìa lìcvalenta cruda hanno, come è noto, 'istruzioni stampate in nero. , 

La torrefazióne della Bavalcnta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha i l vantaggiò di 
mp'amiiare tempo, e fatica per cuocerla. j . :i ì ih • " i 

6u,arÌHce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza, abituale, 
emorroidi) glandole, ventosità, palpitazione» diarrea, gonfiezza,, capogiro, .ronzìo di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ?cd.,in itcmpo( d\ gravidanza, dolori, erudciwe. 
granchi, spàsimi ed infiammazione di stomaco eìdegli altri visceri; ogni disordine del fegato,; 

.nervìj membrane mucoso; e. bile, insonnia, tosse, oppressione,' asma, catarro, bronchite, tisi (con^ 
sunzione), pnéumopia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio, e povertà del sàngue, idropisia, sterilità, (lusso1 bianco, i pàllidi colori, .mancanza' di ino-: 
struì, di freschezza e di energia. Essa,è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli è per 
le persone d'ogmVetà; formando buòni muscoli, e sodezza di carni nipiù stremati di forze. ' 
Eaonomit£p SO volte il suo prezzo in altri rimedi e.twtrifce meglie cht la carne, facendo durìgiu 

. • ..- • doppia economia.. m ! , ,;rr 

( • , '-:-Estratto >dl'95,©,é@^s«arlg;Ìo»l— 
Gira n° 75,814 , \ ,;,-, ..;•, •;, , -; . Bra, 23 febbraio i 872 
Essendo da due anni che mia mactro trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo .essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne ira' felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. . Otti (j/: ! ' ' GioaoÀHÈNao CARIO. 

Cw;a H,°:;6!>,1,84. ., : ; Pruneto (circond. di Mondavi),^24 ottobre 1868. I 
* . . ' . ' Là posso assicurare che da due anni usando quest»^meravigliosa Iievalentaf non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, riti il pesd dei micj 8.A anni. j , s 

LLe mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è romi
to come a 50 anni, Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
ioggi^ a piedi anche lunghi," e sentomi chiara là mente e fresca la memoria. , ; 

u V J • ' ' '•'' "''' "Dì £• CSTELLI,'laureato in teologia, arciprete di Prunetto.,. 
. . . :.(. , ;1 .-,. ì' •, '.. ni . Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore 5— In.seguito a, malattia.epatica io era caduta in uno stato di deperimento che duvava 
da'ben sètto anrii.'Mi riusciva impossibile di leggere 0, scrivere; io soffriva dibattiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie^ l'agitazione nervosa insopr 
portabile,-;nii faceva errare per 'ore intere' senza, vcrun riposo, era . sotto il peso d'una mortala 
'tristezza1. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far.prova ,della 
^vòstra farina, di, salute» .Dao.trè mesi-essa forma.il mio abituale nutrimento, il'vero'nome di R67 
kmlenta le si conviene, poiché, grazie a Dio,,; essa mi'lià sfatto ' rivivere e riprendere la mia pp-' 
aiEiòne' sociale, .\ " ; "* \ ., ; " ' Marchésa DE BUÌHIX. ' 

Cura n" 71,160. ' ,- . Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868; 
Da ventanni mia moglie è stata assalita da'un fortissimo attacco nervoso) e bilioso;, da otto 

v^nner» 
sia italiano, e 

a t t i è dv4 COntràUi p e i r a b p ò r t ^ d a u n f o r t e palato ,aì,;cuore e da straordinaria .gonfiezza,, tanto che non poteva fare 
jieos«Sarla l a flr^R « ° * ; P r e 8 \ d e ^ t f j ,

d e
i } . ; passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturno insonnie ;e da continuata; n 

Consiglio e di un Consigliare oppure di 
dtÌ9 Consiglieri. ,.:,... 
' "Là 'Socie tà , fu autorizza^ays 4° Statuto 
ne fu ai-provate 'bof R." Decretò 15 ot to
bre,1872 ri. 413 serje II pubblicato nella 
Gazzetta; Uffloialè del Regno iUdì 30 no-
Tembre 1872 

man
canza1'di'l'espiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora. facendo uso della Vostra "Revalenta 
'J4rà6i*'a'Du'BarryÌ> in "sette giórni sparV la' sua. gonfiezaa?,dorm&^utte;le notti,intiere,0 fa le, sue 
lunghe passeggiale, e trovasi perfettamente guarita, ,;, , , (ATANASIO LA ÌBARBÉBA. ' 

...... -tittfth >'•• •iv\'"- ••*<••" in •• Paccco Sicilia), 6 marzo ,1871, lì'. 
, Dà più di quattro anni' mi tróv8 '^. afflitto da .diuturne indigestioni e dcholczza( di ventncqlo 
tale, da farmi disperare déKriacquisto della mia salute; ' i J l '. '. . . .. 

i.TutttìJe; cure.-preBCi'iUèmi "dai Hlédic'i> e dà me scrupolosamente osservate nen valsero che .à ' , j . ., . * * • r j j , j | i ' -L ti •! . lutto 'le cure, presvnuciui uai incitici « uà IUU sci upuiuhiiiiiuiiu: uasurvuiu non vtusuiu tue u 
n t S AnnnnX?*5,°i„ f„ i Snn \i£tì£iA. ?)»!:-' •viemagaiormeuto. guastami.1" :stom»co cU àvvicinani|i,Ma tomba. Quando porultimo esperimenti, 
l i ra 600,000 cliwso in 200 aziom d a , j r o ' : a v o n d° s

ad0„orato la toofenw Archici Do, Barry - " •" *'--'-•-- - : ^ J ~ - - ' - ~:  C. di Londra j ricuperai, dopo quaranta giorno 
sano. Sia lode agli inventori della! sublimai 

e ringrazio Dio ;fl'av!érmela suggerita. VINCENZO MENAI» IJ 
P r c z a l : La scatola di latta del peso di \\& di cliil.'fr. 2:B0; i |2 chii. fr. i:'J0; 1 chilogr. 

fr. 8j r.2 chilogr. e 1(2 fr. ,17:80;; 6 fchil. iv.m-; 12childgr. fr. Mi ' •, '/ \ .. ' ' 
I Per ì viaggiatori o persone che non hanno, il; eomgdo. ;di) cuocerla 'abbiamo 'éonfezìonaf» .i(('<i ' 

,„!„,, .„ .,„,,,.-«iscflwrwà»i nevAUBniTÀ^' ;;V3":<„;;:;.;;',; 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente, in bocca,,sì mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo^'.cioceoJaEte, ecc. . ì'ìii '•'••••• '•*•>• 
Rinfrescano la!bocca e lo stomaco'liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza e 

viaggiando! per maVe ̂ 'tolgono ógni irritai ione,' febbricitai o ,cattivo;gustg, â  palato levandosi .il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, .ecc., o bevande al
coliche, o dopo l'uso del tabacco jda! fumo. *f : , , , ,- , 

Agevolano il; sonno, le funzioni.digestive e, l'appetito; ntitriscbno nel tempo stesso più che la 

u m " « T ^ " " ^ ' WW> T i M ^ ^ ^ V i b A y Ma perduta 'salute,' e trovomi ora in ist,ato Uorido e sano. Sia lode agli inventori" della: sublim* 
ali-atto dalla costituzione della Soijetàiri » »' , A*»ML - r* ' 
e venne versato il p r ì n i ' Ó - ' t ò i f e ^ f e R™*lmta Ar*hca' 
jniniVdél vigente'codice commerciale. La 
azioni sono al ipòrta^oro è^tìn^onò rilà^. 
salate, dopo.il pagamento^delirimi cin-'ì 
que decimi; in pendènza, doli'emissióne^ 
délle.azioni .vengono;- rilasciati del oentir'j 
ficatr.brQvvisorì nominatiTrii;,;.: ; nijl- !• 

"La ({tirata dell^.società' ò„di vent i anni r 
decorrén-tt dal giorno del l 'àpproyazione 
governat iva iòssia dal ci l5;ofexobre .1872 , 
e.finisce qu ind i :ne l dì 15 ottobre-T89S'"• 
salvo: U disppsto' de l l ' a r t . 142 del oedice 
d iobÈamero io j .essa p o t t à esSere'Vp^Òr6-;'', carne; -fanno buon sangue e'sodezza di carne, fortificando le persóne le più indebolite. 
gj^ta, cpll'assansp governatìyp,; 

Padova 'addì 4 d.ccmbr.e.lSTS-,, i-!>:.;.;'»' 
F r a n c e s c o R l z i s e i t i 

^Presidente del Consiglio $ Amministra'v< 
ETTORE -LEGNI • ' "• • 

CONS:G:IERE p'^MMIMISTHAZIONE 1-85 

Estratto; di Banda Veliate -
Si fa noioche per difetto di offerenti 

nello "mUenze 5 e 26 novembre, 1872vnoff; 

e seguita jla vendita autori zzata dai trib. 
di Padova còlla sentenza 8 giugnou 1872 
dietro domanda del cónte Luigi òav. Ca
merini rappresentato ^ttll'avy. Alfredo 
Cervini ai danni dell'ospitale oiv. tu Con-
seLvo dpi fabbricatp ad̂  uso di osp/jtale 
con.̂  ten'eno, annesso pps^Onér cornane l i 
Consòivó al mappale D, lOlèpér perticho 
oens. 4,20 colla rend. cens. di austriache 
lire 31.25 stimato lire 44v4oU75. 

Chtì quindi.colla sentenza20 novembre 
1872 dei trib. di Padova; fu ordinata la 
rinnovazione dell'incanto, col ribasso di 
due decimi sul prezzo, di stimu, cioè per 
lire 36005.12 nella udienza dei trib. stesso. 
16 dicemrre 1872 ore 12 mar, in un letto 
solo sono le condizioni indicate nel bando 
venale stampato e depositato nella can
celleria del trio, di Padova.1 

1-861 ALFREDO CERVINI avv. proo. 

I n S c a t o l e d t ' t llB»S»raJ'inglése l i . 4:5© 
t •*>« ÌÌ''M: • ."••• >'':*•; "•:» .*•'''*:• &&$/.}*• .f{jnp afirn.it^Hg.lr*) 

UaA Revalenf^t ' ài'< • ÌDItiéè6ìàftté ; 
Dà l'appcttito, la digestione con buon'sonno, forza-dei nervi, dei polmoni, del sistema musco» 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, ; 
, . ;., ., ; . 1 ; V ( . . . . .•-, '••.'. •• • Poggio1: (Umbria), .29 màggio Ì869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzìo di orécchie e dì cronico reumatismo da farmi stare in ' létt-
fcutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merce della vostra ineraygliosa Rcvulenia 
al Qoccplqtte' . ..:•'•••• ••'. <iij .' ' ' ; ' JFRAMCBspo JGlaAcoiti, sindaco. 

i (W*% 7ftì,4Q6 •• '; ' - r ' : :, - , ; ' , Cadice (Spagna),.'? giugno 1868., t 

Stgnòrè'-ì-*' Hói l gran piacere di poter dirvi che ^mia moglie, ' che sofferse per- 1* , spazio, di 
molti annif!dL dolori acuti àgli intestini c\di insonnie continue, è perfettamente guarita còlla vo
stra incomparahile Revalenta al Cìoccolatte: ' • • ,-j , , ; , ,, VIOHNTE MOTAHO, 

Cura n*,65,71? • ; , t, " . , , . . , . - , , T, . Parigi, H aprile 1866. ì 
Signore -— Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ,np digerire né dormire,, ed 

ero oppressa da insonnia, da dóbolézza e da irritazione nervósa. Ora.essa sta {benissimo grazie 
alla Rtvalcnta al Cìoccolatte^ che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 

^tranquillità-dei; pervi, sonno; riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da lungo 
rtempo non era più avvezza. . ,, •,: i , : , H. ni MONTLOUIA. 

P r e M i ' ^ I n Polvere: scatole di latta per 12 lazze f. 2:60; per 24 fr. *:KO; per 48 fr. 8 j 
per 120 ir. 17:b0. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr.. .4:80; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale p biglietti delia Banca Nazionale 
Deposito Principale . ' . B a r r y «Hu l * a r r y e C a m p . % via Oporto^ Torino. 

R l v e i i d l t O X * K o P A D O V A Robertj; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Viviani, f a -
macia dei Duo .Cervi; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farrri. Varascini: "— PORTOGRUARO, A. Malipieri, farm. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLlAMENTO, Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. ~ 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio .Ancillo;; Belliualo; A Longega. —• 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto.,— VICENZA. Luigi —^gìalo; Valeri. 
T - VITTOUIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSÀNÓ. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
URE. Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOYÀ. F. Dalla Chiara farm Beal0 | 
ODERZO. L, Cìnotti; L. Dismutti. ' ' 

«V^i's^Bia rs;?osjriJ«j d n l S ^ s a n e l S a f i l l c o u i l <BIfKuropaJ 
{Vedi DtiuM ktìnìk di fìerlmn e Mtdtc*n ZrittrUrtft di IFWJÒW? 16 A-jost) 1SC5 

e 2 febhrnio *Hfi6, tee , ecc.) 
Tresso il chimico O . C l A t . L E A l \ « Vi» Meravigli, Farmacista 24, Milano. 

Non vi e maloltin cô > frcmiento e comune ai due iih\ wma le Gonorree, BlennorraRÌe U D . 
eerrec, tutta appartenenti allu Hess» famiglia; e non vi e inulntti* cui si tUno proposti tanti e 
«variali nnwsdii come a minsi*. Ogni 4* pagina di giornale dì qualsiasi Provincia Italiana, Tranc^e 
inglese, tedesca, e persino turca, è piena zepp-. di tali opwifict e tutti secondo essi infallibili • ma' 
nessuno può presentare attestati eoi suggello delta pratica .come per (meste Pillole, .che ' 
adottate quasi ,come eselusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'inventare sia il 
di cui ne parlarono i giornali quisopra citati., 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azioni rivulsiva, cioè, eomliattendft la 
Gonorreaj.,agiscono altwsì.c»aw purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi noli si imo OH>. 
nere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi,r 

In questo genero di: malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosservato ehe 
^inutile è il parlarne, generalmentt sppena ai accusa il senso di dolore lungo il canale, lo .stillici. 

dio Gonorroico sì presenta pur M««, rosicene si può dividere il corso della malattia in 3 stadi), 
cioè: infiammatorio, che è tì più doloroso, gonorroico, quando l'infiammazione locale Ò dimimiita 
e.la blennorrea alimentale dewesccnte. AVvi perù un altro stadio che è quello Cronico, ma ac
cade solo, quando, la .malattia, o per la nessuna i cura, o per ririsupìcienza dei rimedii, o per ma 
causa inerente all'individuo affetto,, invece dì accrescere si mantiene senza dolore od in li umiliazione, 
e dà quella goccia ili pus,'per cui venne chiamato anche Goccctta militare. Catarro uretrale cro
nico, periodo cronico, Blcnnorrea. < : ) . • ' 

Nella donna là Leucorrea, i fiori bianchi, ^catarro, metrité ed ingorgo del còlló'i granii!ann;ic 
( del collo ;' tutte' malattie in cui queste pìllole sono d'-una .efficacia sorprendente, unendovi K'ùso-
I dell'acqua sedativa Gallcam\ per bagni locali nell'uomo e nella donna, per injoitloni: si nell'uno che 
, ncll'iiluo senso, come dall'istnizion*. : , (, . . ,- , 

Vi sonò però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti1 e soddisfacenti 
con queste Pillole è1 sono: ì ristrihgimenti uretrali, difficoltà noU'ormnre senza l'uso delle cande
lette., o m>nuBÌc. ingorghi: emorroidarii della vescica, rf nella donna che nell'uomo, senza dover ri* 
correre n|Ie sanguisughe:, come pure nella Renella,.che dòpo l'uso di 3 sfiatale di'questo, pillole 
ta a cessare e scomparire. : • . v ; . * -f*i 

5JSO K3 D O S I . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mal-
tira e due alla sera, aumentandone due al moazo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nove 
al giorno:, sempre nMag'ora prima del parto. r; ; i; t , . . : 

NéllaGonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficolta holl'orìnare, ingorghi eniorroidarii 
della vescica, contro la LeuCutréa delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
««che qualche giorno dopo cessati questi mali. n 

La cura delle suaccennate Pillole non; esige particolari riguardi nel genore dì vita e nel si
stema dietetico, all'ìnfuori di quelli che vengono reclamati'dalla malattia istessa, cioè: 'astensione 
dnvi>gni sorta di fatica, privazione, di liquóri in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi mólto 
aromatizzai^ , .i-.) , ., -( ;•.."•'.,• i'v,, ,,| .., -• • . . : •<••_•:''•. 

It'®. Guardarsi dalle continua fmitaiionì, ,« 
Lnostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorre,a 'acuta, abbisognandone di più 

per la.croniea, ,̂ • iS'iti .,'.-*' ^ 'i 
Contro vaglia postale, dì l i , 2. flO o in francobolli si spediscono franche a domicilio Io Pil-

leli- antiponorroiche. — IL. » . 5 0 per la Franeia; li» » . &Q per l'Inghilterra R, '$. 4 5 pel 
: Uclgioj !L 3 . 4 8 per gli stati Uniti d'Ammerica,. i/\u . ' •< '''' 

- i ' innivi A C U I T A S S a b A T r i r V A ' © . G A S u l E A r a H . 
IT^si questo liquido durante ìé gonorree, si per( bagni, locali di 10, minnli due volto-.argiorni 

come pine per infiammazione del canale, pure due folte al giqrno> sempre, allungata icon doppia 
dose d'acqua fredda.e tiepida. , -, 

Per le donne, in injeziorie sempre allungata come, sopra, tre volte 'al giorno, spingendo, con 
J forza l'aqtia ondò possa inaffiare le parti più profonde,. \\\\) ( •• "! 

E mirabile la sua az,ionc, nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, Jnzuppsndo del1 pan-
j nollini, è applicandoli per due giorni sulle partf dolenti od infiammate, -, 
F ,i; E aasolutumiJnte vietato e dì pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più-
; UftU.e malattie degli occhi.; , , • , ' : • -•'• 

t'acqua sedativa vale /Era» I I r A a c e n t . I O alla1 Bottiglia, da allungarsi in un iitfo d'ac--
? qiwi..."(![ ntnliànto Un vaglia postale di l i . 1 . S<^'si spedisce ^franca dì porto in tutta Italia •. 
! ...» hcttevKxdl. r9HxsK>»3E0am«nt«t, a f t c f s t o t B Mct l3« l e s»2cl»8é.^e UR ovressimo-.. 

da--.itijiiiie un vplivnw;: citiwno salo alcune che; toccano i casi più -importanti, e ponilo essere 
i ctiiipi-ctii- aìichu dal profano alla scienza. .' . , ,.,, .. ,; , . ;v f.\)\ [m\ 

I . ' ^ t a d N » i u f i a m o u a t o r i a » — Lettera dd prafettor A . W H ì k e dì Stutgàra. 
USiiOttóbre Ì868. : • . ^ • : ' ' ' -• t ;i n, ,; i n}M J< O > 
] Ho usate lei vostre Pillole antigononreìcha nel primo stadio dì questa malattia, cai sistema 
: cosi dotto abortiva, unendovi l'eccellente, vostra aequa sedativa, ed in tu^i i casi ne ebbi un pronto 
' e Sorprendente risaltato; meno in uno studente, ehe era affetto da Gonorrea recente innestata so-
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 1S giorni più che. negli nitri casacca. 

;. , •.'•', ' À ' W t l l t C » " 
I I . S t n ^ I o — Dopo aver curato eon bagni, purgativi e decotti il mio mate, mi-giunsero 

le'vostre Pillole. :" -'' ' ' • ' ' " , ' i ' 1 " -,.%:'. :.,; .J • ;* •; _' /; v .-
L'infiammazione era cessata1 dapo ì8 giorni di continua cura, ma {a perdita era copiosissima i 

ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella 2 L giornata andò diminuendo, «osicehò ora che vi 
scrivo « totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi 
di spedirmene due dozzine di scatole per l'uso di questo Comune, . . « ( ,t 4! 

Dott.. M^rtM*CCS«o Gannib. , Mèdia condotto a"Basaànoi "'"} ' ' 
' . . .. . Orleafu,kA$ afa<7$i>;..1869,l \[i . y •: u \ •• f*"r,jft'l!ni li. 

RI C i o c c S e t t » Crà>»iScft.' — Sópra 24"individui affetti da Goccia militare, 12 Riho curati' 
colle vostre, P.ÌIlQlejjgli altri'12 col sistema' abituale e' colle injcziohi di Bismuto'; i 12 curati eoli , 
ivostro sisicma sono di già tutti ritornati,ai .Icrp* corpi,) completamente guanti; degli altri, 3 BOH" 
;sofio; guariti, 9 ancora in cura. Non .vi mando,nessun ,elqgio;«) non che ̂ quello; d§lle cifre^sue-
'«poste Mi duole che difficile !è il traspòrto m Frància dei vostri rimedii. por le leggi, vigenti, ed' 
immorale è voler eluderà Sa legge: lascio fare a voi, eco. v ; •'•'• Dott."(Q. ffjreiTarge 

•...._., •.' Medico dwitionale ad OfUant* 
! Pregiatissimo signor Dott. O. Gallcani , ' „ c , in . QOf>S J ' 
j .-..r.^ ili [•.ilMOl'ipoW 6̂  ' ' ; ! ' '''! ' •• A'-;:' l , ' 5 j " - 0 " " Napoli; r i Aprile 1869. , j L ^ ,, 

S t t r i n ^ B B n c n t l sapetraRI*.—r Nella..?mia non tenera età di Sii anni' ' e' soffrente pw : 

stringi nienti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Firenze, a 
Milano da Grominclink, ed in ultimo' mi spinsi 'sino a Parigi, dove consultai Nelaton, e Ricord e 
he ne tornai qual-er-a partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta'che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lensi sul Pungolo 
di'costì l'annuncio'delle vostre Pillole e mi portai subite dalla Farmacia L.,:ScarpÌtti A prorce-
dcrmene. Oh! &e le aveisi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancoro ma senza dolori o tutte le volte che né' ho 
voglia: sono rinato,a nuova vita. Indelebile, sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a NK-
pplila mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto Vostro: , . A H c S C i r c e . . . . 

, [ Ù. -Pregiatissimo sig.-;Salleani. oli it'hiil ' * i • -
, ' . , . , ( . p . i , ; , . ,ti>\ ,.,.,,. : • Livorno^ i\Settémbri 1869. •' ' 

F io»* ! H%ÌDncl«l , - r H farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno che-
fra le specialità che: escono dalla'1 sua ' Farmacia hànvi le Pillole antigonerroichc, che Ella dico. utili 
contro-i Fiori bianchi ; volli provale tu me stessa che da>(meÌU anniderò ;,Heceata'!da quest*teco-
modo è ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mio esperienze su le mio clienti, e tutti se ne 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Scirros* e 
che io. stessa constatai, ebbe un;.tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da 
due mesiessa fu dice guarita. Perciò, f> pel.grande epnàump ;che: io' posso !fare'deuV' suo 'specia
lità desidererei eh'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che ò sento dare ai 
farmacisti.' \ 'iifìti't :Ì'1U , , , . . . . . ; . . 

I In attesa di un riscontro le unisco il mìo indirizao e sono sua devotissima serva 
,,.: «&- K&© I&...? Levatrice approvata, 

P S . ' Sono soddisfallssima della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, ìnveea 
dulia Cipria dèi: Commercio, che spesso, volte contiene del piombo, come mi fu detto, e che deve 
riescile perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
la pelle, distrugge le risipolc prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo; co
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle, diventa bianca e morbidissima. 
Su che noi donne ce ne intendiamo di queste cose, • ì-, ' 

MBS. iVr coloro che non sono dell'arte, havvi unita m » chiara istruzione e dal mezzogiorno 
ilio 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non che per corrispondenza con risposta 
'.iffrancata. * . , , . , - .••' • '• 'Ì.'.»"'V\-Ì^M - ' •' 

Sì vèn-lQ alla farnaacia Reàld «irùaiwatt*» fttrmaola: Bsniftto» »Vlv1wS|.ulggr 
tile, Gasparini Vjtl magazilno di droghe"Mttwri o Manto, *"Anteaor^«da m a i 
nando Roberti - yicensa, famufliR Valeri e GrovatO— Bamno, Fabrii e W « H W » r 
-r Mira, Robarti Ferdinando - Rovigo, CMtW!? t • , J H M n ^ féi^iiffl*fiio^ 
Treviso' Zanetti e Sani t i -~ Adria, alla farmacia e ^ m j m J ^ m ^ M ^ I ^ 
lucci - B a d i a , alla faraiacia Bi«aglia - Jn Erte, KrantfeUaU «•«?* • nelle prm^ 
clpali fermaoie del Venete. 

Padova, JPrm* Tip. F. Sacchetto, 
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